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Non iniziamo bene
Nel primo editoriale del 2024 prendiamo atto che in alcuni paesi d’Europa, tra cui l’Italia, in questo 
momento si stanno svolgendo manifestazioni di produttori agricoli, con trattori che invadono 
strade e piazze.

È bene ricordare che l’annata 2023 è stata particolarmente negativa sotto molti aspetti: le allu-
vioni e i disastri ambientali; le oscillazioni dei prezzi; i costi di produzione poco lineari; la stesura 
della nuova PAC, di difficile applicazione per le nostre tipologie aziendali e, in taluni casi, dannosa 
per le aziende che producono sementi; la decisione per l’aumento dell’IRPEF alle aziende agri-
cole, ecc.

Che il settore agroalimentare italiano e in particolare gli imprenditori agricoli non trascorrano un 
buon momento è sotto gli occhi di tutti, ma ad aggravare la situazione sono le incertezze sul fu-
turo. In quasi tutti i settori produttivi il grande assente è il “reddito”; anzi, la giusta remunerazione 
del proprio lavoro. 

Il principale settore economico, l’agricoltura, definita anche dal nostro Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella come un “volano per la crescita”, forse merita più attenzione e programma-
zione e, ad essere sinceri, anche di avere una rappresentanza più unita.

I fatti di questi giorni, con le manifestazioni di protesta spontanee e gli assembramenti con trat-
tori in diverse città italiane, non vanno minimizzati. Evidenziano infatti un malessere degli agri-
coltori; denunciano la divisione tra organizzazioni professionali di rappresentanza; rischiano di 
essere contro tutto e tutti, creando ulteriori danni; e per ultimo (ma non meno importante) potreb-
bero esserci infiltrazioni di soggetti che niente hanno a che vedere con l’agricoltura, con il solo 
loro interesse di creare caos.

Logicamente per superare questo impasse non ci sono ricette semplici. La prima cosa che vie-
ne alla mente è quella dell’unificazione, almeno nelle proposte, della rappresentanza del mondo 
agricolo e cooperativo in modo da rafforzare il potere contrattuale, per aumentare le opportunità 
e i margini redditizi. Il mantra degli ultimi anni è stato “in agricoltura occorre fare più aggregazio-
ne sia di prodotti che di rappresentanza”: purtroppo tutto questo è rimasto nell’elenco dei buoni 
propositi.

Molto tempo fa, sempre in questo mensile, abbiamo usato una metafora: 

“È come se un gruppo di persone decidesse di noleggiare un pullman per ottimizzare i costi, salvo 
poi non accordarsi sui posti da occupare e, di conseguenza, ognuno continuerà ad utilizzare il 
proprio mezzo”.  

E così il pullman delle aggregazioni rimarrà vuoto ed inefficiente e gli agricoltori ancora una volta 
divisi non per volontà loro, ma con il conto da pagare. 

La nostra Cooperativa, come consuetudine, in collaborazione con COAMS ed ASSOSEMENTI (le 
associazioni di riferimento del settore sementiero), continuerà la propria politica aziendale basa-
ta sul principio di essere utile ai propri Soci.  

La lunga storia e le scelte fatte al fine di programmare il futuro, nell’ottica di continuare ad essere 
un punto essenziale sul mercato internazionale della moltiplicazione sementiera, hanno come 
fine il raggiungimento del vero scopo sociale: remunerare il prodotto al giusto prezzo.

Il compito assegnatoci non è facile, ma abbiamo il dovere di perseguire la soddisfazione dei no-
stri Soci.
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Il Consiglio di Amministrazione

COMPONENTI LA COMMISSIONE ELETTORALE IN CARICA:

MONTI PIERANGELO (Presidente) Sala di Cesenatico (FC)

CASELLA SERGIO (Vice Presidente) Imola (BO)

ANGELINI VALENTINO Rimini (RN)

CAMPOLUCCI MARCO Ancona (AN)

CORVARO DAMIANO Fermo (FM)

GASPERONI GUALTIERO Cesena (FC)

DALMONTE ANDREA Ravenna (RA)

LORITO GIOVANNI Campobasso (CB)

MONTEFIORI GIULIANO Ravenna (RA)

Quest’anno, con l’Assem-
blea Generale Ordinaria 
dei Soci, scadrà il mandato 
Triennale della Commis-
sione Elettorale, così come 
previsto dall’art.3, Capitolo 
5 del regolamento interno 
della nostra Cooperativa.

L’argomento è stato dibattuto in seno 
al Consiglio di Amministrazione il 
quale ritiene che il primo passo per 
una giusta democrazia debba partire 
proprio dalla Commissione Elettora-
le, essendo essa stessa responsabi-
le dell’elaborazione di una proposta 
per la scelta dei futuri amministratori 
(Consiglieri di Amministrazione) da 
parte dei Soci delegati.

L’individuazione dei componenti 
della Commissione Elettorale deve 
essere svolta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla base di valutazioni 

individuali, professionali, territoria-
li, ecc., così come indicato all’art. 2 
Cap. 5, ovvero:

Il Consiglio di Amministrazione ha 
affidato al gruppo di lavoro costitu-
ito dai Consiglieri referenti di zona il 
compito di dare inizio al processo di 
revisione della Commissione Eletto-
rale, al fine di elaborare una proposta 
di rinnovo, che il Consiglio di Ammi-
nistrazione proporrà alla prossima 
Assemblea di Bilancio.

Ricordiamo che l’eventuale 
candidatura può essere presentata 

ENTRO IL 31 MARZO 2024
compilando la scheda qui allegata.

La candidatura può essere spedita 
o recapitata direttamente, in busta 
chiusa, presso la sede della Coope-
rativa, in via Calcinaro 1450 - cap. 
47521 - Cesena (FC), all’attenzione 
del presidente del C.d.A. 
I referenti di zona sono a disposizio-
ne dei Soci per tutte le informazioni 
che si rendessero necessarie. 

Rinnovo
della Commissione
Elettorale

“Possono essere eletti 
nella Commissione Elettorale i Soci 
che possiedono i seguenti requisiti:

Essere ininterrottamente Soci 
da almeno 5 anni.

Avere compiuto 30 anni.

Essere in regola con quanto 
previsto dall’art. 2382 C.C. a propo-

sito di ineleggibilità e decadenza 
dalla carica di amministratore.

La carica di componente della C.E. 
è incompatibile con la candidatura 

alle cariche di Consigliere 
di Amministrazione e di Presidente 

del C.d.A. della Cooperativa”.
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C.A.C., ha una 
Commissione Elettorale 
permanente che resta 
in carica per tre anni e 
la cui scadenza non si 
sovrappone mai con la 
scadenza del Consiglio di 
Amministrazione. 

La Commissione costituisce la rap-
presentanza dei Soci che, in tal modo, 
possono collaborare alla gestione di 
C.A.C. mettendo a disposizione della 
Cooperativa il loro bagaglio di espe-
rienza.

I 9 componenti della Commissione 
sono infatti rappresentativi di tutte le 
zone produttive di C.A.C. perciò ben 
conoscono realtà e stato delle cose.
Nello specifico, tali zone rappresen-
tate sono: Ravenna, Cesena, Rimi-
ni, Sala di Cesenatico, Bologna con 
zona di Imola, Marche e Molise. 

La Commissione Elettorale ha quale 
funzione principale quella di elabora-
re una proposta di rinnovo del Consi-
glio di Amministrazione, da proporre 
al Presidente dello stesso Consiglio e 
alla Assemblea dei Soci. 
Oltre a questo scopo principale, la 
Commissione viene attivata ogni 
qual volta ve ne sia necessità. Ad 
esempio, ciò può avvenire nel caso in 
cui si dimetta uno o più Consiglieri: in 
tale frangente viene subito informato 
il Presidente della Commissione che, 
a sua volta, convoca la Commissione 
stessa. 

Durante la seduta, il Commissario 
della zona di provenienza del Con-
sigliere dimissionario fornisce tutte 
le indicazioni generali, conoscendo 
bene il territorio e i Soci, in base alle 
quali la Commissione procede a in-
dicare il nuovo candidato Consigliere, 
dopo averne valutato i requisiti op-
portuni in base agli articoli del rego-
lamento interno.
Alla prima Assemblea Generale, se 
votato, il Consigliere verrà nominato 
ufficialmente.

Nel corso degli ultimi anni, la Com-
missione Elettorale, presieduta da 
Pierangelo Monti, si è riunita con una 
cadenza annuale di sei incontri.
Al fine di agevolare le attività della 
Commissione Elettorale, i lavori sono 
svolti in presenza di un segretario 
che ha il compito di redigere i verbali 
di ogni seduta, in un’ottica di massi-
ma trasparenza. 

Componenti della Commissione
9 rappresentanti delle zone 
produttive C.A.C.

La Redazione

Ruolo
della Commissione
Elettorale
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MARCO 
ERRANI

La parola 
ai Soci

La Redazione 

INTERVISTA A 

Marco Errani dell’Azienda Agricola Famiglia Errani coltiva circa 100 ettari di terreno tra Massa Lombar-
da e Argenta, in provincia di Ravenna. Con C.A.C. coltiva 30 ettari tra colza, girasole, zucchine e zucche. 
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Dopo averci accompagnato nei suoi campi fuori Massa 
Lombarda, la prima cosa che Marco racconta è la storia 
dell’azienda di famiglia che ora gestisce con la moglie 
e il fratello: «L’azienda nasce verso la fine degli anni ’50 
grazie ai miei genitori Paolo e Mirka, con i fratelli di mio 
padre. Poi Paolo ha deciso di fondare un’azienda sua, 
che è quella che esiste tutt’oggi ed è composta da me, 
mia moglie, mio fratello e sei operai. Siamo nati come 
produttori e commercianti di frutta, poi ci siamo evoluti 
con la produzione di patate e colture da seme, iniziando 
una ventina di anni fa con la barbabietola da seme e am-
pliando fino ai 30 ettari di oggi». Come in tanti altri casi, 
Marco esalta le caratteristiche delle colture da seme: «Le 
sementi ci danno un’entrata più solida».

Per quanto riguarda la manodopera, l’azienda viene ge-
stita a rotazione in base alle colture di stagione. «L’affi-
dabilità è molto importante» dice Marco «ci fidiamo delle 
persone che lavorano con noi. Questo si lega al ruolo dei 
tecnici C.A.C., sempre disponibili ad aiutarci per raggiun-
gere il miglior risultato possibile». Non mancano le pro-
blematiche: «La questione è grande» dice Marco «i prezzi 
dei prodotti agricoli cambiano spesso, soprattutto in un 
periodo in cui i costi sono aumentati e ci si espone con 
molti rischi».

Massa Lombarda ha subito le conseguenze dell’alluvione 
e proprio di fianco al campo di colza di Marco si trova l’ar-
gine del fiume. «La situazione è stata tragica. Qui ha rotto 
due volte in dieci giorni. Per fortuna sui miei campi alla 
sinistra della strada l’acqua non è arrivata; ma dall’altra 
parte ha coperto tutto, riprendendosi tutta la terra del suo 
alveo originale».

Come spesso accade, alla base della pratica agricola c’è 
una passione nata fin dall’adolescenza: «Io ho iniziato a 
lavorare in azienda appena finite le scuole superiori, ma 
già prima facevo le campagne in estate. È nato tutto mol-
to spontaneamente. Quando gli amici andavano nei cam-
pi estivi, io scendevo proprio nei campi. Da lì la passione 

è rimasta e continua ancora adesso. Tanti giorni gli altri 
vanno al mare, ma tu devi rimanere in campagna: io mi 
sveglio al mattino molto presto e torno a casa tardi, ma la 
soddisfazione di vedere un seme crescere e lavorarlo fino 
al risultato finale è una sensazione impagabile». 

«Per il futuro» dice Marco «il punto fondamentale è non 
andare indietro, ma guardare avanti investendo e am-
pliando l’azienda, anche per cercare sempre nuovi sti-
moli. Ora lo scopo principale è avere conferme di ciò che 
stiamo facendo e di come stiamo lavorando. Se guardas-
si al me di vent’anni fa mi direi di essere coraggioso, di 
osare di più, di ampliare subito l’azienda. Ai giovanissimi 
dico due cose: la prima è ascoltare i consigli dei più an-
ziani; ma, allo stesso tempo, perseguire con costanza e 
pazienza le loro idee senza pensare troppo a quello che 
potrebbe trattenerli da realizzare i loro progetti».

Segui le pagine 
Facebook (CAC Seeds) e 
Instagram (cac_seeds) 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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di J. Maynard

Bisognerebbe spostare lo guardo lontano da Bruxelles per capire cosa succederà in 
Europa nel futuro prossimo.

Ma invece di tenerci aggiornati su quello 
che succede ai margini di questo Impero 
senza legioni che chiamiamo Europa, gli 
organi di informazione ci assecondano 
nel guardarci il nostro ombelico nazio-
nale. 

In un anno elettorale, dove saremo chia-
mati ad eleggere i nostri rappresentanti 
al Parlamento Europeo per il prossimo 
quinquennio, sarebbe importante capire 
che cosa ci potrà riservare il futuro e se 
i nuovi organi che si formeranno sapran-
no far fronte alle scelte che lo determi-
neranno.

Mentre la guerra ai margini orientali con-
tinua a consumare vite e risorse e non 
vi sono prospettive di soluzione a breve 
termine, la coesione interna ha comin-
ciato a vacillare. Gli agricoltori polacchi 
lo scorso aprile hanno bloccato i confini 
con l’Ucraina per impedire l’ingresso di 
grano a basso costo, subito imitati dai 
colleghi Bulgari, Ungheresi e Rumeni. 
Poi è stata la volta dei camionisti, e di re-
cente gli agricoltori rumeni sono tornati 
a bloccare i valichi. Tutto ciò senza che 
dal centro dell’Impero si sia fatto nulla di 
concreto, a parte le dichiarazioni di rito.

Come se non bastasse anche gli agricol-
tori tedeschi sono scesi in piazza con i 

trattori per protestare contro i tagli alle 
agevolazioni di cui godevano per l’acqui-
sto di mezzi agricoli e carburante.

È solo l’anteprima di quello che potrebbe 
succedere quando l’allargamento pros-
simo venturo drenerà le risorse finanzia-
rie con l’inevitabile riduzione dei fondi a 
disposizione per le politiche agricole e di 
coesione.

Per non parlare delle risorse da destina-
re alla sicurezza che gli stati hanno già 
previsto di impegnare nei prossimi anni 
per potenziare eserciti e armamenti, vi-
sto che i Paesi del mondo pare abbiano 
abdicato dalla diplomazia per risolvere 
le controversie per le spicce usando le 
armi. E gli americani hanno già detto che 
dobbiamo arrangiarci da soli…

Di fronte a questi scenari la politica e i 
media che la assecondano sembrano 
interessati a costruire il consenso su al-
tro. Nel vuoto creato dallo scollamento 
fra gente comune ed élite che si propo-
ne di governarla, nuovi nazionalismi e 
personaggi discutibili hanno buon gio-
co nell’affermarsi: è un processo che 
sta avvenendo in tutte le democrazie 
dell’Occidente.

E questo non è un buon viatico per il fu-
turo che ci attende.

Ai confini 
dell’impero
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La presenza 
di funghi 
patogeni 
sui semi

C.A.C.  i nforma

M

A cura di Licia Pasini
Laboratorio C.A.C.

olteplici problemi alle coltivazioni sono dovuti alla pre-
senza di funghi patogeni trasmessi e presenti nei semi 
delle piante. La presenza di funghi patogeni può cau-
sare perdite alla produzione sia a livello qualitativo che 

quantitativo.

Un fungo patogeno viene definito “trasmesso per seme” quando è 
in grado di riprodurre la malattia sulla coltura che da quel seme ha 
avuto origine. Può permanere nel terreno anche per anni causan-
do malattie sulla stessa specie o su altre specie ospiti.

I principali danni diretti riscontrati nel seme sono stati: riduzione 
della percentuale di germinazione, marcescenza e conseguente 
morte dell’embrione.

Nell’anno 2023, sulla base delle richieste pervenute al laborato-
rio della Cooperativa Agricola Cesenate da parte dei nostri clienti, 
sono state ricercate diverse tipologie di funghi in differenti specie 
di semi: Botrytis cinerea nel girasole, Alternaria sp. e Fusarium sp. 
in cipolla, cavolo e girasole e Penicillium sp. in cipolla e girasole.

Ricordiamo ai Soci che per prevenire i danni causati dai funghi sui 
semi, bisogna eseguire i trattamenti fitosanitari consigliati dall’Uf-
ficio Tecnico, raccogliere/tagliare e trebbiare le infiorescenze nel 
momento giusto e conservare i semi in un luogo asciutto e fresco.

ANTICIPI AI SOCI PER CONFERIMENTO ANNI 2024/2029 
Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, in data 20/12/23, ha deliberato la possibilità di concedere anticipi, nel corso del 2024, 
a favore dei Soci.

I Soci potranno richiedere l’anticipo allo scopo di realizzare:  

•	 Investimenti per ripristino danni da alluvione; 

•	 Investimenti e progetti relativi al settore sementiero e per ricambio generazionale.

L’importo massimo dell’anticipo potrà essere pari a € 40.000 e potrà essere concesso in base all’importo dell’investimento che si intende 
realizzare e al valore delle coltivazioni che il socio effettuerà nei 5 anni successivi. 

La richiesta dell’anticipo sarà oggetto di valutazione da parte della Cooperativa. 

I soci che sono interessati a realizzare questi tipi di investimenti e intendono richiedere l’anticipo potranno contattare Francesca (Ufficio 
Soci) al numero telefonico 0547/643586.

Le richieste, per iscritto, dovranno pervenire alla Cooperativa entro il 31/03/24.

Micelio di Botrytis cinerea su seme
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.
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APERTURA DEI CAPPUCCI E SOSTEGNI

Dopo aver eseguito il diserbo chimico è bene ini-
ziare la posa dei paletti che dovranno sostenere 
le piante fino alla raccolta mettendoli lungo le 
fila, ad una distanza massima di 6-7 metri l’uno 
dall’altro.

Con l’alzarsi delle temperature, i cavoli iniziano 
la montata a seme. Consigliamo quindi di aprire 
i cappucci eseguendo un profondo taglio a cro-
ce per favorire la fuoriuscita degli scapi fiorali. 
Occorre ripetere l’operazione dopo 10-15 giorni 
per aiutare le piante che non si sono aperte bene 
dopo il primo intervento.

CONCIMAZIONE

Per avere una buona vigoria durante la monta-
ta a seme consigliamo di apportare 100 unità di 
azoto per ettaro distribuite in due tempi: 50 unità 
durante il mese di febbraio e 50 unità all’inizio 
della montata.

Per il primo intervento consigliamo uno dei se-
guenti concimi complessi o azotati, seguiti da 
una lavorazione superficiale per interporli: 

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 (4 q/ha); 
SUPER ROBUR 15-5-5 (3,5 q/ha); 
FRUTTORO SPRINT 14-8-6 (3,5 q/ha); 
TIMASPRINT 10-5-12 	 (5 q/ha); 
SCACCO n.28 28-3-3 (2 q/ha); 
SOLFATO AMMONICO (2,5 q/ha); 
ENTEC 26 (2 q/ha).

DIFESA

Dopo l’apertura dei cappucci e l’inizio della mon-
tata a seme eseguire un trattamento contro ca-
volaia, punteruolo, marciumi del colletto, sclero-
tinia e alternaria. 

È necessario prestare attenzione soprattutto al 
punteruolo, piccolo insetto che sembra un gra-
nello di terra. È molto simile, come forma, al cleo-
no della bietola e depone diverse uova all’interno 
del fusto della pianta. Le larve mangiano il fusto 
causando la morte della pianta. Il punteruolo si 
può trovare sulla pianta in diversi periodi, a par-
tire dalla prima decade di febbraio. Se si nota 
qualcosa, segnalare subito al tecnico di zona. 
Porre pari attenzione anche ai marciumi che si 
possono formare sulla pianta o sul colletto.

Trattare nelle ore calde della giornata.

I trattamenti hanno una maggiore efficacia se 
si acidifica l’acqua con prodotti acidificanti (es. 
CIFOVIR, acidificante AGROWIN e altri). Molto 
importante, per aumentare la produzione, è an-
che il boro applicato tramite la distribuzione di 
microelementi (concimi fogliari).

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI

È importante sapere che i vapori dei diserbanti 
ormonici (2-4D, MCPA, ecc.), normalmente usati 
per il diserbo del grano, provocano gravi danni ai 
cavoli, soprattutto al momento della montata a 
seme e durante la fioritura. Non si devono usare 
questi tipi di diserbanti in prossimità delle colti-
vazioni di cavolo da seme.

In caso di differenze nella montata tra le due 
linee, problemi sanitari o anomalie di qualsiasi 
genere, avvertire tempestivamente il tecnico di 
zona o il collaboratore.

Cavolo da seme
Inform

azioni tecniche
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he Alla ripresa vegetativa, che coincide con l’au-

mento delle temperature, si consiglia di interve-
nire contro insetti terricoli quali elateridi, agrotidi 
e mosca per prevenire attacchi all’apparato ra-
dicale.

Nei medesimi trattamenti aggiungere prodotti 
anticrittogamici, specialmente contro perono-
spora e alternaria.

Nel mese di febbraio, qualora la coltura aves-
se raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, è 
opportuno intervenire con operazioni di diserbo 
chimico in presenza di eventuali graminacee, 
con sarchiatura e con rimozione manuale sulla 
fila delle altre infestanti.

Prestare particolare attenzione a stoppione ed 
elminzia che, oltre ad ostacolare lo sviluppo 
della coltura con la loro presenza, sono spesso 
causa di notevoli scarti durante la selezione del 
seme in magazzino.

Cicoria standard a semina diretta autunnale

Ravanello a semina diretta autunnale

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com  L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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A partire dalla metà del mese di febbraio hanno 
solitamente inizio i trapianti primaverili.

Si raccomanda di effettuare preventivamente la 
concimazione di fondo con Stallatico alla dose 
di 8-10 q/ha. 

In alternativa, si può utilizzare Fertil Agreste (Ti-
tolo: 10-12-7) alla dose di 4-6 q/ha.

Si consiglia di interrare bene il concime con er-
pice leggero a una profondità di 10-12 cm e di 
effettuare tale operazione con terreno non ec-

cessivamente bagnato, al fine di evitare la for-
mazione di zolle grossolane che potrebbero 
compromettere l’uniformità delle piantine tra-
piantate.

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo 3-4 giorni, effettuare il diserbo antigermi-
nello registrato per tale coltura alle dosi indicate 
in etichetta, seguito da breve irrigazione. 

In occasione della semina primaverile del pisello 
prevista per il mese di marzo, è opportuno assi-
curarsi di avere un terreno ben preparato, fine e 
ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche e av-
vallamenti che condizionerebbero negativamen-
te nel periodo dello sfalcio e della successiva 
trebbiatura, con perdita di prodotto sul campo.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto primaverile

Pisello a semina diretta primaverile
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Nella cipolla in questo periodo è possibile ef-
fettuare la sarchiatura meccanica, ma bisogna 
prestare molta attenzione affinché le piante non 
vengano danneggiate.

Allo scopo di prevenire eventuali danni all’appa-
rato radicale è preferibile effettuarla il più preco-
cemente possibile e in maniera molto superficia-
le.

In corrispondenza della sarchiatura è opportuno 
apportare 50-60 unità di azoto, utilizzando con-
cimi azotati o complessi.

DIFESA

In questo periodo, nonostante le basse tempe-
rature, è importante tenere controllate le piante 

per vedere se sviluppano sintomi di peronospo-
ra che è la più importante malattia della cipolla. 
Le piante potrebbero essersi infettate nei periodi 
più caldi e la malattia appare sulle foglie come 
una muffa grigiastra.

Le infezioni si sviluppano maggiormente su col-
ture a fondo valle o in terreni poco ventilati ed è 
fondamentale, appena le temperature lo consen-
tono, anticipare i trattamenti consigliati, anche in 
assenza di periodi di piogge.

Altra malattia che colpisce la cipolla è la botrite.

La lotta contro la botrite diventa ogni anno 
sempre più importante e non solo per le varietà 
sensibili. Quindi, in occasione dei trattamen-
ti antiperonosporici, aggiungere anche prodotti 
antibotritici.

LAVORAZIONI

Per la bunching è importante abbinare alla sar-
chiatura, che deve avvenire sempre in maniera 
molto superficiale, la rincalzatura delle piante 
per chi ancora non l’avesse fatto. 

In questa fase è consigliabile concimare appor-
tando circa 60-70 unità di azoto per ettaro utiliz-
zando concimi azotati o complessi.

DIFESA

Nella bunching l’avversità principale è la ruggine 
che appare sulle foglie con macchie bianche o 
giallastre che, con il progredire della malattia, di-
ventano arancioni. È importante anche in questo 
caso intervenire preventivamente e immediata-
mente nel caso di comparsa dei primi sintomi.

Bunching onion

Cipolla da seme
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Ricevuti i programmi di coltivazione dalle ditte 
committenti, l’Ufficio Tecnico si attiva per l’e-
strazione dei vivai e la consegna delle piantine 
presso i Soci. Ci raccomandiamo, una volta rice-
vute le piantine, di intervenire tempestivamente 
con la pulizia e la selezione in calibri, di stoccare 
le stesse in bins o in luoghi adatti per una corret-
ta conservazione fino al momento del trapianto. 
Prestare molta attenzione affinché non avvenga-
no mescolanze fra piantine di linee femminili e 
maschili o fra piantine di varietà diverse.

La buona preparazione del terreno per ospitare le 
piantine risulta un fattore determinante per otte-
nere un risultato finale soddisfacente. Consiglia-
mo perciò di approfittare delle gelate mattutine 
per eseguire una buona concimazione di fondo, 
per poi procedere con una leggera lavorazione 

utile per interrare il concime, affinare e livellare il 
terreno prima del trapianto e per eliminare le erbe 
infestanti nate durante l’inverno.

La strategia di diserbo della bietola può essere 
multipla e dopo il trapianto si può intervenire in 
pre-emergenza o in post-emergenza delle erbe 
infestanti. Consigliamo di contattare il proprio 
tecnico di zona per scegliere la strategia migliore 
da effettuare.

Ricordiamo inoltre il problema d’inquinamento da 
bietole emergenti nei campi di grano. Si consiglia 
di diserbare con prodotti specifici per il controllo 
delle bietole, specialmente nelle vicinanze (600-
1000 metri) dei campi di bietole da seme.

Il colza, per ottenere una buona produttività, ha 
un elevato fabbisogno di zolfo. 
Per questo motivo, febbraio è il mese in cui si 
consiglia d’intervenire con la concimazione di 
solfato ammonico 2 q/ha per favorire la ripresa 
vegetativa della coltura.

Inoltre nei campi di colza, dove si ritrova una pre-
senza diffusa di graminacee, si consiglia di ese-
guire un diserbo graminicida.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti rivolgersi 
al proprio tecnico di zona.

Bietola da seme

Colza da seme

Inform
azioni tecniche
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Il gruppo giovani racconta

In data 1 dicembre 2023, si è 
svolta l’Assemblea Annuale del 
Gruppo Giovani C.A.C. I punti 
principali all’ordine del giorno 
sono stati i cambiamenti avvenuti 
all’interno del Comitato Direttivo, 
un resoconto generale delle attività 
dell’ultimo anno, presentazione e 
confronto sulle attività future. 

Per me è stata la prima esperienza in questo 
gruppo di giovani agricoltori, grazie anche ad 
Andrea Fantini, ex Coordinatore dello stesso 
gruppo e neo-eletto nel Consiglio di Ammi-
nistrazione, che mi ha spinto a partecipare a 
questa assemblea e ad entrare poi nel Gruppo 
Giovani della Cooperativa.

La giornata è iniziata con l’attuale Coordina-
tore Cesare Panieri che, dopo aver consegna-
to i moduli di adesione da compilare ai nuovi 
arrivati, ha invitato tutta la sala ad un rapido 
giro di presentazioni. Interessante e piacevo-
le è stato poi l’intervento del Presidente Gio-
vanni Piersanti che ha dato il benvenuto ai 
giovani nuovi entrati e, dopo aver introdotto 
brevemente la storia e il lavoro di C.A.C., ha 
sottolineato il ruolo del Gruppo Giovani all’in-
terno della Cooperativa e quanto sia impor-
tante la presenza di giovani che possano por-
tare poi ad un ricambio generazionale.

Assemblea Annuale 
Gruppo Giovani 
C.A.C.
A cura di Luca Petrini 
Componente Gruppo Giovani C.A.C.
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A questo punto, dopo l’intervento del 
Presidente, la parola è passata ad 
Andrea Fantini e Marco Montanari, 
due ragazzi che facevano parte del 
comitato direttivo del Gruppo Giovani 
ora entrati all’interno del C.d.A., che 
con entusiasmo hanno descritto la 
loro esperienza e ribadito la grande 
opportunità di conoscenza e cresci-
ta personale che questo progetto ha 
portato e potrà portare a chi conti-
nuerà a farne parte.

È stato molto interessante e sti-
molante ascoltare le loro parole, 

ricche di passione per questo lavoro 
e questo progetto che unisce così 

tanti ragazzi.

L’Assemblea è poi proseguita con 
Paolo Mondini, Giuseppe Liberatore 
e Chiara Morsiani del Comitato Diret-
tivo che hanno mostrato e spiegato 
quelle che sono state le attività or-
ganizzate durante l’anno passato e 

quelle in progetto nell’anno che ver-
rà, introducendo il primo degli eventi 
organizzati, ovvero un corso di for-
mazione nel mese di gennaio ed una 
possibile giornata da realizzare poi in 
primavera con i tecnici di campagna 
della Cooperativa, in cui si tocche-
ranno con mano le problematiche nei 
campi.

Conclusa la carrellata dei progetti 
in programma, si è lasciato spazio 
a eventuali domande dei presenti in 
sala e dedicato tempo al confronto 
tra i vari membri, momento molto 
stimolante perché il Gruppo è com-
posto da giovani che provengono da 
territori diversi tra loro.

Il momento del pranzo è stato un’oc-
casione per continuare il confronto e 
il dialogo tra noi giovani.

Tornati in sede, Tania Buda, Respon-
sabile Programmazione e controllo 
di gestione del Gruppo, ha illustrato 
il nuovo progetto di filiera con C.A.C. 
capofila, partendo dalle società che 

collaborano con essa per entrare poi 
nel dettaglio dell’attuale piano di in-
vestimenti.

La giornata è terminata visitando 
tutto l’impianto della Cooperativa, 

fondamentale per capire l’importan-
za di questi progetti che permette-

ranno a C.A.C. di avere una maggiore 
organizzazione oltre che una mag-
giore capacità di lavoro delle varie 
sementi che vengono processate e 
preparate per la vendita o la spedi-

zione ad altre aziende. 

In conclusione la giornata si è rivela-
ta un’esperienza interessante e mo-
tivante per me, appassionato del mio 
lavoro e orgoglioso di produrre con le 
mie mani nonostante i sacrifici, che 
non mancano. In particolare, è stato 
molto stimolante assistere al proce-
dimento di lavorazione, dal momento 
del conferimento del seme prodotto 
da noi Soci fino al confezionamento, 
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compreso il reparto delle bu-
stine vendute al dettaglio per 
l’utilizzo negli orti delle case, 
oppure i sacchi spediti alle 
varie aziende professionali 
che produrranno poi gli or-
taggi che troviamo sui banchi 
dei supermercati o negli orto-
frutta. 

Sono molto soddisfatto e 
contento di aver preso parte 
a questa Assemblea e con-
siglio vivamente di entrare a 
far parte del Gruppo, perché 
è un’esperienza che porta ar-
ricchimento e conoscenza.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.
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